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In defini1iv;i, dunque. il sistema delle "chwsoles de re.1, ission" previsto per i 

contratti del cakio professionistico dalla legge spagnola (art. 16 Real decreto 
l .006/85 del 26 giugno 1985) potrebbe utilmente essere introdotto anche da noi, 
tenendo conto peraltro che i criteri per fissare l'importo della multa penìterviale 
non potranno consentire di raggiungere le cifre "e.w1;Pmdìsimas" che hanno rag­

giunto in Spagna (ma anche lì - mi riferiscono - che almeno in un caso tali im­
porti sono stati ridotti dal giudice) (10).

L'importo della multa penitenziale, invero. non potrà essere un meno per 
scoraggiare la libertà di circolazione dei rnlciatori,ma solo un corrispettivo per 

compensare una società clelle mancate prestazioni cui un giocatore si era vo­
lontariamente obbligato. 

Si noti, infine. rhe la legisla1.ione spagnola saggiamente prevede anche la re­
sponsabilità solidale della socie1à cui si trasferisce il calciatore per il pagarnen· 
(o della multa penitenziale, contriboendo in questo modo alla sicurezza del rap­
porto e al superamento dei problemi finanziari e fiscali che tale pagmnento prnì

comportare.

L'introduzione di una norma che preveùfl la clm1sola di recesso de! calciato­

re professionista con relativa multa penitenziale potrà completare definitiva­
mente il regime di libertà di circolazione. già assicurato dal divieto di qualsiasi 
ostacolo alla sua allività nel campo sportivo per il periodo successivo alla riso­
luzione del rapporto che lo legava ad una società. 

L'introduzione di una norma siffatta potrebbe avvenire anche nel contratto 
- tipo predisposto dalla Federazione italiana gioco calcio e dai rappresentanti

delle categorie interessate ex art. 4 I. n. 91/81.
Tale clausola non potrebbe invece essere oggetto di una pattuizione aggiun­

ta dalle parti al contratto-tipo: va rammentfl!O, infatti, che eventuali patti diffor­

mi dal contratto - tipo sarebbero nulli ( l J ). 
Peraltro, risulterebbe a mio avviso opportuna una iniziativa del legislatore 

di modifica ed in1egrazione della legge n. 91 del 1981, così come è già avvenu­
to per l'abolizione dell'indennità di trasferimento successivo alla scadenza del 

contratto. 
Oltre ad essere di applicazione più certa ed efficace, una soluzione legisla­

tiva sarebbe meglio armonizzata al sistema disegnato dalla legge n. 91 del 1981. 

7. In condu�ione la necessaria applicazione al sistema del calcio prnft"ssio­
nistico europeo dei principi di libera circola1ione delk persone e di libera ct,11-
correnza tra le imprese. già richiesta dalla sentenza Bosman e ora ineludihi!e per 

la incalz::rnte procedura aperta dalla Commissioue CE, comporta l'elirninazinne 
delle norme sui trasferimenti dei gioca1ori professionisti finora in vigore. 

( 10) In (aie senso si veda T. S,\U\ 1-<R,\NCO, /Jnr·dw del lral)(/jf/, Valcncia. I ')()4_ (,lR.
(l 1) l'o�ì da 11l1irnu c·a�s. 4 marm 1999. n. 188.'i. 111 Gi11sl. cir. 1999. 1611
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Il risultato sarà un sistema più aperto e chiaro. che potrà salvaguardare le csi­
gen1,e peculiari dell'attività sportiva e il suo significato sociale attraverso mecca­

nismi diversi. 
L'esperienza e l'intuito dei giuristi e degli aziendalisti. !'impegno delle isti­

tuzioni calcistiche interessate sono a questo punto messi alla prova perché trovi­
no e sostengano in ogni sede le soluzioni più adeguate. 

Nella presente rela1,ione se ne sono individuate e se ne propongono due: (i) 
l'introduzione nei contralti - tipo di una clausola di recesso anticipato del cal­
ciatore dietro pagamento di una multa penitenziale (come è già previsto dalla 

legge spagnola) ma con criteri minimi e massimi prefissati e ragionevoli. per tu­
telare 1 'interesse economico della società che si priva di un giocatore; ( ii) la pre­
visione che il diritto della società che ha formato il calciatore a stipulare con lui 

il primo contratto da professionista possa essere ceduto ad altra società dietro il 
versamento di un corrispettivo commisurato ai relativi costi della formazione e 

alla perdita di guadagno futuro. 
Naturalmente si tratta soltanto di proposte, che intendono soprattutto stimo­

lare la riflessione Ji tutti gli interessati nella consapevoleua che è esigenza pri­

maria quella di trovare risposte adeguate a salvaguardare i! livello d'uno spetta­
colo sportivo così fortemente amato da tutti noi. 

DIEGO CORAP! 




